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Il gruppo torinese convoca Nulla di fatto ieri nel round 
il sindacato e comunica: del negoziato con lìntersind 
ridurrò ulteriormente la produzione Una* lettera di Mortillaro rivela 
Nei guai Cassino, Chivasso e l'Alfa il nervosismo della Federmeccanica 

La Fiat «raddoppia»: 70.000 sospesi 
E per il contratto tutto fermo, domani interviene il ministro •I 

La Fiat «raddoppia»: ieri ha comunicato al sindacato 
che i lavoratori interessati alla cassa integrazione 

. non saranno più SSmila, ma 70mila. L'azienda ha 
bisogno di tagliare una produzione di 90mila auto. 

Ki Preoccupatissimo il sindacato, che comincia a dire i 
_ j pruni, timidi, «no». Intanto, alla vigilia dell'incontro 

•j da DonatCattln, nulla di fatto anche nel negoziato 
;i Interslnd 
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• ROMA. Metalmeccanici 
:>1 tutto diventa più difficile Fer-

•** ma la trattativa contrattuale 
con la Federmeccanica, non 
ha d a » alcun risultato l'incon
tro di len con le Imprese pub
bliche E ormai Oonat Cattln si 
prepara ad Intervenire (do
mattina ha convocato le par
ti) Ma la notizia pio grave, e 
quella'arrivata ieri AlI'Tmprov 
visc\ laFiat ha convocato le te . 

u gretiiiediRom,Flm.Ullmper 
I comunicare raumanto della 

cassa integrazione Ora, se
condo le intenzioni del gruppo 

il provvedimento d! sospensio
ne riguarderà 70 mila operai il 
doppio rispetto al piano prece
dente, comunicato a settem
bre. Le ragioni? La Fiat ha so
stenuto che il mercato ha per
so un altro 7,5 % Di qui. la ne
cessiti di tagliare la produzio
ne Entro dicembre, la Fiat do
vrà produrre 90 mila vetture in 
meno Quindicimila in più del 
•primo taglio», quando aveva 
preventivato una riduzione di 
75 mila auto. A fame le spese 
saranno gli stabilimenti di Cas
sino (dove si (anno la Tipo e la 

Tempra), di Pomlgliano d'Ar
co (Alfa 33 e Y10) e Chivasso 
(Dedra e Delta). Fabbriche 
che a settembre erano state 
escluse dalla cassa integrazio
ne Senza contarcene a Desio 
11 blocco delle lince sarà di due 
settimane consecutive. Fatti i 
conti si arriva a 70 mila lavora
tori sospesi Pre-occupatissimo 
ovviamente il sindacato Tutto 
il sindacato (compresa la Firn 
e la Ullm che, invece, h settem
bre, ali epoca della prima co
municazione erano sembrate 
più ottimiste') In un comuni
cato unitario cominciano a di
re i pnmi timidi «no» Scrivono, 
infatti, che sarebbe possibile 
studiare misure alternative alla 
cassa integrazione per esem
plo l'utilizzazione del permessi 
individuali non goduti Al di la 
delle soluzioni tecniche (delle 
quali il sindacato spera di po
ter discutere in un incontro 
con l'azienda fissato per vener
dì) resta l'ansia per il futuro «A 
questo punto - sostiene Gino 
Mazzone, il segretario della 

Fiom - la situazione è davvero 
critica. E va affrontata per tem
po. Discutendo col sindacato 
di tutto dalla qualità all'orga
nizzazione dal lavoro Non si 
può pensare di andare avanti a 
colpi di cassa integrazione». 
Sindacato preoccupato, dun
que Anche perchè tutto que
sto arriva nel bel mezzo di un 
asperrimo scontro contratuale 
•Non dico che la Fiat si sia In
ventato tutto - aggiunge Maz
zone - ma è indiscutibile che 
questa cassa integrazione può 
avere un impatto sulte lotte 
contrattuali» insomma se c'è 
pericolo per I occupazione, di
venta più difficile scioperare 
Cd è un calcolo che probabil
mente hanno fatto a Corso 
Marconi Un calcolo miope-
perchè sarebbe interesse an
che della Fiat - dice in sinteshl 
comunicato unitario - chiude
re presto 11 contratto e stabilire 
assieme una strategia per far 
fronte alle difficolti Agnelli, 
volendo avrebbe gli strumenti 
per incidere sull'atteggiamen

to della Federmeccanica 
Invece, sono brutte le noti

zie che arrivano dal •fronte dei 
contratti» Anche quelle che ri
guardano la trattativa con 1 In
terslnd (che pure sembrava 
meglio avviata) L incontro di 
ieri tra il sindacato e le imprese 
pubbliche non ha avvicinato di 
un millimetrò la firma del con
tratto. Ma Intanto si tratta- l 
protagonisti ai rivedranno oggi 
pomeriggio E non è poco, vi
sto che per quel che riguarda i 
privati. Il negoziato non esiste 
neanche più O meglio non 
c'è più trattativa fra le parti Ma 
domattina, sindacati e Feder
meccanica saranno «costretti» 
a rincontrarsi perchè sono 
stati convocati da Donai Cattin 
al ministero Che ancora non si 
sa bene cosa (are se awiera 
un tentativo di mediazione op
pure se si limiterà ad una •rico
gnizione» In ogni caso, 1 orga
nizzazione degli industriali pri
vati dà segni di nervosismo ten 
il consigliere delegato della Fe
dermeccanica, il professor 
Mortillaro, ha mandato una 

lettera al sindacato e ali Inter-
smd Per protestare con una 
clausola, proposta dalle im
prese pubbliche e accettata 
dai sindacati che a suo dire 
danneggerebbe I industria. Si 
tratta di questo la «par condì-
tio», cioè una nonna secondo 
la quale non dovranno esserci 
disparità tra I due contratti 
(Federmeccanica e Inter-
sind) Per Mortillaro, «questo 
avrebbe conseguenze econo
miche» e quindi propone tra le 
nghe ma non tanto l'unifica
zione delle trattative Un segno 
di nervosismo, ma anche un 
fatto pericoloso Spiega Cre
maseli], Fiom •Mortillaro ha 
detto a Paci facciamo un solo 
contratto Su quali linea è faci
le immaginare' su quella che 
ha bloccato la vertenza ormai 
da dieci mesi» 

E tutto questo avviene alla 
vigilia della riunione, convoca
ta da Donat Cattin. Per fare che 
cosa7 Nessuno lo sa Non è un 
mistero, però, che le associa
zioni dei lavoraton preferireb

bero trovare al contratto una 
soluzione «sindacalo» - come 
si dice In gergo - individuami 
cioè autonomamente dalle 
parti. Fatto, per ora impedito 
dai «no» di Mortillaro Inattesa 
di capire come si muoverà Do
nat Cattin, il sindacato mette le 
mani avanti In un articolo che 
uscirà sull «Avanti» il numero 
due della Fiom, Cerfeda, scrive 
cosi «Non sarebbe utile a nes
suno che quel po' che si è fatto 
durante i negoziati venisse az
zerato, per ricominciare dac
capo con Donat Cattin» E allo
ra, due sono le strade La pri
ma «il ministro prudentemen
te si limiti ad accertare lo stato 
del negoziato • (magari co
me premessa per costruire do
po una mediazione) Seconda 
ipotesi (che è anche una pro
posta) che le parti si vedano 
oggi e mettano per scritto, fuo
ri dalle solite KhermagUe, le 
vere oferte su ogni singolo 
punto «In modo da poter av
viare, in qualsiasi sede, la sin
tesi conclusiva» 

Accuse di Granelli che chiede l'intervento di Andreotti. Cragnotti: Montedison ha deciso 

«Enimont, in vista un regalo a Gardini» 
1 Gardini avrebbe già deciso cosa rispondere alle 
' condizioni dell'Eni per la vendita di Enimont lo ha 
detto l'amministratore delegato della )oint-venture 
Cragnotti. È probabile comunque che Montedison 
prenda ancora tempo prima di far conoscere le pro-
prie valutazioni. Intanto Luigi Granelli (sinistra de 

, ed ex ministro dejle Ppss) chiede un intervento di 
AndrfoMi per sospendere la procedura di vendita. 
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! ' ! • ROHM, «Credo che ci ala 
già otta-risposta di Montedison 

1 tuli» tondLikmi posta dall'Eni 
per la cessione di Enimont» 

LeecondoSergio Cragnotti. am
ministratore.delegato di Eni-
moni, Caldini potrebbe aver 
già (lecito «e accettare I vincoli 

dell'Eni. Prenderebbe dunque 
il via l'ultima mossa dellaparu-
ta quella che porterà a «vede
re» il prezzo del 40% della joint 
venture chimica destinato a 
passare di mano dall'Eni a 
Montedison o viceversa. È pro
babile, comunque, che Gardi

ni decida di prendere ancora 
un po' di tempo prima di scio
gliere la riserva La delibera del 
tipi gli «concede» cinque gior
ni a partire dal ricevimento 
delle condizioni poste dell Eni. 
La lettera di Cagliari gli è arri
vata sabato Dunque} Il presi
dente Montedison ha tempo 
sino a giovedì per rispondere, 
anche se c'è chi dice ohe -la 
domenica non va considerata, 
nel conteggio andrebbe quin-
diaggiunta anche la giornata di 
venerdì In ogni caso, è ormai 
questione di pochissimo 

Tuttavia, mentre I tempi si 
fanno sempre pMNtretti non si 
placa la polemica sul «percor
so» deciso dal ministro delle 
Partecipazioni Statali Piga che 
ha dato a Cardini l'ultima pa

rola, mettendolo cosi in condi
zione di declderela privatizza
zione o meno della chimica 
Per non dire delle modifiche 
alla bozza di contratto Imposte 
ali Eni, cosi da rendere il patto 
meno vincolante (e quindi più 
accettabile} per Montedison 
Interventi che hanno finito per 
far circolare per il Palazzo una 

«battuta che vuole Piga ministro 
alle «partecipazioni Ferruzzl». 
Proprio CGAiPJga polemizza il 
de Luigi Granelli, titolare delle 
PartecipazIonIStatali all'epoca 
in cui cominciò a prendere 
corpo l'operazione Enimont), 
quando denuncia «il poco 
comprensibile conflitto- tra il 
ministro e l'Eni» Secondo Gra
nelli, la «neutralità del governo 
può fare da schermo a conse

guenze assai gravose per la fi
nanza pubblica, all'ennesimo 
affare privato a carico dello 
Stato» Per Granelli il rischio è 
duplice che I Eni proponga a 
Gardini un prezzo troppo bas
so svendendo cosi la propria 
quota in Enimont, o al contra-
noche gli proponga un prezzo 
cosi alto da "Indurne Cardini a . 
vendere portandosi cosi a ca
sa, oltre ad un gruzzolo spro
positato, la liberazione da Im
pianti poco produttivi e da 
4 000 miliardi di debiti scarica-
U in Enimont 

Per Granelli si può porre ri
medio al meccanismo Innesta
to da Piga «Il problema è poli
tico e non può essere risolto da 
analisti finanziari e industriali 

o con la inappellabile decisio
ne finale del privato È per que
sto che il presidente del Consi
glio dovrebbe prendere una 
iniziativa urgente se vuole evi
tare fatti compiuti e nuove 
spaccature nella coalizione» 
Quella di Granelli è solo una 
affermazione astratta oppure 
la tejenoveia Enimont può ef
fettivamente nservare nuovi 
colpi di scenaZSembra creder
vi Arnaldo Mariani, segretario 
nazionale della Fulc «Sono 
molto guardingo nel dare un 
giudizio sull'esito della vicen
da perchè non sono ancora 
convinto che il contratto pro
posto dall'Eni sia la strada per 
una soluzione definitiva» 

Intanto, il gruppo Ferruzzl 
ha definito •destituita di ogni 

Raul Gardini 

fondamento» la notizia diffusa 
ien dal Tg2 secondo cui la so
cietà ravennate avrebbe acqui
sito la Bastogi del gruppo Ro
magnoli. Smentite anche dal-
I Acqua Marcia non solo della 
cessione anche dell'esistenza 
di «trattative» 

Gli edili in piazza il 26 
A Roma per chiedere 
un mercato del lavoro civile 
e la riforma della Cig 
Riforma del mercato del lavoro, tutela nei cantien e 
approvazione di leggi che garantiscano i lavoratori-
questi E temi delia manifestazione nazionale degli 
edili prevista per il 26 ottobre. «L'operaio edile è l'u
nico lavoratore che non ha un reddito certo e quan
tificabile», dice Roberto Tonini, segretano generale 
della Fillea-Cgil. Il decreto per la riforma della Cig 
fermo in Parlamento da due anni 

ENRICO FIEARO 

••ROMA. La riforma del mer
cato del lavoro sarà al centro 
della manifestazione naziona
le degli edili che il prossimo 26 
ottobre porterà a Roma oltre 
diecimila lavoraton 

«Un mercato del lavoro ar
caico» commenta il segretario 
generale della Fillea-Cgll, Ro
berto Tonini, «praticamente 
falcidiato dall'Irresponsabile 
comportamento degli organi 
istituzionali», aggiunge Natale 
Forlani, segretario della Filca-
Cisl 

La manifestazione naziona
le è stata presentata Ieri nella 
sede nazionale della Flc, la fe
derazione che raggruppa le tre 
organizzazioni degli edili di 
Cgil-Ctsl-Uil, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta dai 
segretari generali L'Introdu
zione, affidata a Tonini, è stata 
subito concentrata sul tema 
centrale del mercato del lavo
ro O meglio, delle sue gravissi
me storture. «L'edile - esordi
sce Tonini - è l'unico lavorato
re a non avere la certezza di un 
salario sicuro e calcolabile» 

La precarietà è la regola, in
somma «Una situazione -
continua 11 segretario della Fil-
lea - che gli edili da anni cer
cano di superare individuando 
una politica in grado di rende
re continuativo il lavoro nei 
cantieri nel corso dell anno» 

In Italia, nonostante le gros
se ristrutturazioni degli ultimi 
anni in edilizia lavorano anco
ra 1 milione e200mila operai 
Una realtà, dove accanto a fi
gure specializzate e attamente 
professionalizzate, convivono 
forme di lavoro nero («ormai 
se non si cambia la qualità del 
lavoro - denuncia Tonini - i 
giovani abbandoneranno sem
pre di più i cantieri») e di sfrut
tamento selvaggio («In molte 
imprese - aggiunge II sindaca
lista - si ricorre masicciamente 
agli extracornunltart, gli unici 
disposti ad accertare di lavora
re in condizioni precarie e sen
za garanzie») 

Per i tre segretari generali 
{oltre a Tonini e Forlani erano 
presenti Franco Marabottini e 

Donato Ciddio della Feneal 
Uil) bisogna quindi superare 
•la precanetà istituzionalizza
ta» del lavoro nei cantieri edili 
Direna conseguenza di questa 
precanetà è la possibilità con
cessa alle imprese edili di non 
strutturarsi con organici stabili 
e qualificati, l'offuscamento 
della trasparenza delle fasi e 
dei costi di un opera, la perico
losità e dequalificazione del la
voro Gli edili inoltre, non han
no gli strumenu di cassa inte
grazione validi per il resto del-
I Industria e di sostegno al red
dito 

Allora, dicono I sindacati, si 
tratta di puntare su alcuni dati 
certi In primo luogo la trasfor
mazione in legge del decreto 
di nforma della cassa integra
zione e del mercato del lavoro 
fermo ormai da due anni, la 
proroga di tutte le realtà (solo 
nel Mezzogiorno si tratta di ol
tre 20mila lavoratori) In cassa 
integrazione spedale, e la ri
cerca di nuovi strumenti legi
slativi di tutela. Tonini fa una 
sene di esempi. «Chi garanti
sce - si chiede - un edile che 
lavora In un cantiere seque
strato perchè di proprietà di 
una impresa mafiosa?» «Nes
suna legge e nessuna copertu
ra del salano - è la risposta - e 
in queste condizioni è difficile 
chiedere agli edili di schierarsi 
contro la delinquenza organiz
zata» 

«E chi - continua - paga il 
salano all'operaio di una Im
presa I cui lavori sono stati So
spesi per motivi ambientali op
pure per inadempienza degli 
enu'» 

Inoltre, aggiungono Ffllea. 
Feneal. e Rica, nessuna legge 
prevede strumenu di sostegno 
anche temporaneo al reddito 
per i lavoratori espulai dai can
tieri in seguito al raggiungi
mento delle fasi utltomatrve di 
grandi opere pubbliche 

La soluzione di questi pro
blemi, concludono I sindacali, 
è I unico modo per avvicinare 
a moderni livelli europei il set
tore dell edilizia in Italia. 

che la loro linea, interamente ridi
segnata, è ancora più accattivante. 

Docenti e discenti, perché dalla 
"Polo S", modello ultimo nato e 
ultimo grido, c'è solo da imparare. 

'Concreti e filosofi, perché il 
nuovo motore da 1.050 ce, grazie 
anche al sistema "mono-motromc" 
e al catalizzatore abbassa ancora di 
più I consumi e i livelli di impat

to ambientale. Cibernetici e piloti, 
per l'intelligente ergonomia degli 
interni. Pittori e avanguardisti, 
per gli inediti colon di carrozzeria 
e rivestimenti. 

Insomma: le nuove Polo sono con
tagiose." Chi ci sale, non vuol più 
scendere E perché mai dovrebbe? 
Oltre che nuove, belle, solide, affi
dabili, sicure, sono Volkswagen. 

•Oi»ioucc>9in>iMcvit«tutyM IOUCCWTi inaM 
<«ticM/H i m a i m n m i n O M i IITICCCATMI* 
mcvitTiiaavK i Mtcnmiinmcvi iuui nwonwo», 

/^Volkswagen 
VgPCè da fidarsi. 

I 3«0 «UNTI 01 VIN0ITA C ASSISTENZA IN ITALIA VEDERE NEGLI ELÈNCHI TELEFONICI ALIA SECONDA 01 COPERTINA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI 

l'Unità 
Martedì 

23 ottobre 1990 15 
è 


